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progred i ta in quest i u l t imi anni , così da 
avere bisogno di una circolazione molto 
maggiore ; terzo che il r i svegl io della pro-
duzione non è artificiale, nè esuberante , ma 
reale, effet t ivo ed ut i le . 

La Commissione, senza en t ra re nel de-
dalo di c i f re che è contenuto ne l la relazione, 
ha creduto che rea lmente sia necessario che 
ques ta pet iz ione sia presa in molta conside-
razione dal Par lamento , e t enu ta in buon 
conto dal Minis tero del tesoro, perchè Par -
lamento e Governo devono premurosamente 
in teressars i a tu t to quan to può r iescire in 
quals ias i modo ut i le al lavoro nazionale. À 
vot i unan imi , perciò, e senza espr imere un 
avviso, che non le è domandato, sul la ido-
ne i tà dei mezzi propost i dai pe ten t i a con-
segui re le finalità del ricorso, la Commis-
sione propone che questo sia r inv ia to al 
Ministero del tesoro affinchè ne t enga buon 
conto per i p rovvediment i da prendere sul-
l ' impor tan te argomento. 

Presidente L 'onorevole sot to-segretar io di 
Sta to per il tesoro ha facol tà di par la re per 
di re se si oppone, o no, al l ' invio di questa 
pet iz ione al Minis tero del tesoro. 

De Nobili, sotto-segretario di Stato pel tesoro. 
Sebbene io non convenga affat to nel la ne-
cessità di aumentare la circolazione, pure , 
poiché la Commissione ha del iberato il r in-
vio di questa pet izione al minis t ro del te-
soro, non mi oppongo che ad esso, come 
e l e m e n t o di studio, sia r inv ia ta . 

Presidente. Non essendovi a l t re osservazioni 
in contrar io pongo a par t i to le conclusioni 
della Commissione sopra la pe t iz ione 5769, 
che sono per l ' i nv io al min is t ro del tesoro. 

Chi le approva voglia alzarsi . 
(Sono approvate). 
Viene ora la pet izione n. 5822. 
La Giun ta munic ipa le di Torre di Rug-

giero (provincia di Catanzaro) chiede che, 
in considerazione della grave crisi dei pr in-
cipal i prodot t i agricoli da cui fu affl i t ta 
quel la popolazione nel decorso anno, si vo-
gl ia condonare la seconda e terza r a t a 
1901 della imposta erar ia le sul la fondiar ia . 

Ha facoltà di : a r la re l 'onorevole Pivano, 
re la tore della Commissione, per r i fe r i re su 
questa pet iz ione. 

Pivano, relatore. La Commissione delle pe-
t iz ioni ha esaminato a t t en tamen te questo 
ricorso, in re lazione al Reale Decreto 10 gen-
naio 1817 del l 'ex Reame di Napoli , invo-
cato nel medesimo tenendo conto special-
mente degl i ar t icol i 56 e 62. Ogni cosa at-

t en t amen te considerata, la Commissione vi 
propone ora di del iberare che questa peti-
zione sia r i nv i a t a al min is t ro competente , 
affinchè provveda sul medesimo. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole sot to-segretario di Stato per le finanze. 

Mazziotti, sotto segretario di Stato per le fi-
nanze. Non ho difficoltà a consentire a l l ' invio 
di questa pet iz ione al Minis t ro del le finanze ; 
faccio però osservare che al Ministero non 
r i su l ta che il comune di Torre di Rugg ie ro 
si brovi in debito verso l ' amminis t raz ione , 
per imposte. Ad ogni modo t ra t t as i di due 
ra te del 1901 e molto probabi lmente saranno 
state pagate . 

Presidente. Non essendovi a l t re osserva-
zioni, pongo ai vot i le conclusioni del la 
Commissione, che sono per l ' invio della pe-
t iz ione al minis t ro delle finanze. 

Chi le approva voglia alzarsi . 
{Sono approvate). 
Segue la pet iz ione n. 5917, Guidi Elfìgeo 

di Angu i l l a ra Sabazia, avendo t en ta t e in-
vano le v ie giudizia l i , chiede alla Camera 
di potere esigere un buono della Cassa di 
r i sparmio, ruba to a suo padre da oltre 6 ann i . 

Dò facol tà di par la re al l 'onorevole Pi-
vano, re la tore della Commissione, per r i fe- ' 
r i re su questa pet izione. 

Pivano, relatore. Certo Guidi Elfìgeo, di-
morante in Angui l l a ra Sabazia, espone che 
nel 1895 suo padre sarebbe stato v i t t ima 
di un fur to , che egli avrebbe quindi sporto 
querela e che invece di ot tenere il r isarci-
mento sperato, fu soggetto a procedimento pe-
nalo ed anche condannato per t ruffa . Ins inua 
contro gli avvocat i che avrebbe r ichies to 
della loro cooperazione, e non esi ta a dir 
male anche del procuratore del Re di Roma. 
Dinanzi a queste al legazioni; non accompa-
gna te da alcun documento e che gra tu i ta -
mente offendono la giust iz ia dei nostro Paese, 
la vostra Commissione non ha creduto di 
dover fa re al t ro che proporvi i l passaggio 
a l l 'ordine del giorno. 

Presidente. Non essendovi osservazioni 
pongo ai voti le conclusioni dalla Commis-
sione, che sono per i l passaggio a l l 'ordine 
del giorno. 

Chi le approva vogl ia alzarsi . 
(Sono approvate). 
Vengono ora 3 pet iz ioni le qual i sup-

pongo che si vogl iano discutere contempo-
raneamente avendo lo stesso ogget to e io 
stesso relatore. Se non vi sono opposizioni 
darò l e t tu ra di queste 3 pet izioni . 


